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“I cittadini di Molise sebbene non manchino d’ingegno, mostra però 
poca disposizione alle manifatture. Basta gettare un occhio di 
confronto tra le manifatture da cento anni a questa parte per 
conoscere che non vi è stato nessun aumento né di gusto né di 
perspicacia. Anzi per molte si osserva piuttosto un decadimento, tali 
sono i lavori di intaglio, d’intarsiatura, di rilievo, di ricamo ecc. de’ 
quali veggonsi ancora delle vecchie mobilia lavorate nell’interno 
della provincia, e che meritano attenzione […] Aggiungasi a tutto 
ciò l’uso antichissimo che le arti, in una famiglia, passano per
generazione: il figlio come il nipote esercitano l’istesso mestiere del 
padre e dell’avo: le conoscenze vanno per tradizione; si lavora così 
perché così si è lavorato sin’ora, uso che inceppa i naturali pendii, le 
naturali facoltà e ritarda il progresso delle arti”.

“Statistica del Regno di Napoli”  voluta da Gioacchino Murat - 1811



Archivio di Stato di Prato 
- Fondo Datini

Inventario di magazzino 
esercizio  1388.



Uno di questi inventari precisa per l’anno 1368:

• 2 paia di cesoie grandi da sarti fatte a Chastello di Sanghuine, 
overo a Sernia s. 8 paio

• forbicine da barbiere di Chastello di Sanguine di più ragioni, 
feminili e notaresche ànno buono spaccio in Proenza

Per l’anno 1387 interviene una lettera commerciale da Napoli a Pisa



Ancora, nel 1368 si ricordano, ancora in Provenza:

• “cesoiette piccole di Sernio le quali ci mandarono in nostre balle 
perché le spacasimo per lo meglio potesimo …”





E che i ferri molisani trovassero collocamento principale sui 
mercati esteri viene precisato ancora nel 1786:

“ Egli è vero che si lavorano ottime forbici, coltelli, rasoi sì in 
Campobasso come nella Ripalimosani, in  Frusolone, in Isernia e il 
Longano, ma che son’essi relativamente al gran bisogno? Si 
aggiunge, ch’essendo la loro valuta assai cara, tali lavori piuttosto 
escono, che restano nella Provinci”.

F. LONGANO, Viaggio per lo contado di Molise, p. 44.



……… i ferri che non ci sono!

Nonostante la qualità dei ferri taglienti del distretto Frosolone -
Isernia-Castel di Sangro

che possono competere sui mercati internazionali con le analoghe
produzioni dei distretti di Premana e di Bergamo (in Lombardia) e 
di Scarperia (in Toscana)

il distretto molisano non si qualifica come produttore di armi 
offensive e …. di ferri chirurgici 



Eppure i ferri chirurgici posso vantare un notevole miglioramento 
tecnico proprio nei secoli XII-XV (acciaio)

Se i romani usavano tumi o taglienti la medicina araba non può 
usare ferri taglienti perché il Corano vieta lo spargimento di 
sangue se non in combattimento (Codice del XIII secolo di Abul-
Kassim)    - Staatbibliotheck di Berlino

• il cauterio, ferro arroventato al rosso, incideva i tessuti 
cauterizzando allo stesso momento

• pinze per estrazione dei denti aghi da salasso

• specili scarnificatori

• uncini strumenti per estrazione del feto

• scalpelli seghe da ossa












